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IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO che:

1 con  Regolamento  (UE)  2021/2115  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  2
dicembre 2021, sono state dettate norme sul sostegno ai piani strategici che gli  Stati membri
devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati
dal Fondo Europeo Agricolo di Garanzia (FEAGA) e dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo
Rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

2 la  Commissione  Europea  con  Decisione  n.  C  (2022)  8645  final  del  02/12/2022  ha
approvato  il  Piano  Strategico  della  PAC  2023-2027  dell'Italia,  finanziato  dal  Fondo  Europeo
Agricolo di Garanzia (FEAGA) e dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) CCI
2023IT06AFSP00;

3 il Piano Strategico della PAC 2023-2027 prevede che gli interventi relativi allo sviluppo
rurale  siano  attuati  attraverso  la  gestione  operativa  delle  Regioni,  in  qualità  di  Organismi
Intermedi,  tramite  le  Autorità  di  Gestione  regionali  e  con  il  coinvolgimento  degli  Organismi
Pagatori;

4 il  citato Regolamento (UE) n.  2115/2021 prevede,  all’art.  124,  l’istituzione,  da parte di
ciascuno  Stato  membro,  di  un  Comitato  Nazionale  di  Monitoraggio  e  ne  definisce  la
composizione, i compiti e le funzioni, disponendo in particolare, al paragrafo 5, che “qualora siano
stabiliti  elementi  a  livello  regionale,  si  possono istituire  comitati  di  monitoraggio  regionali  per
monitorare l’attuazione degli elementi regionali e fornire al comitato di monitoraggio nazionale
informazioni al riguardo”;

5 con Deliberazione n.  715/22 la  Giunta  Regionale della  Campania ha preso atto  della
Decisione Comunitaria di approvazione del Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia che
ripartisce tra le Regioni le risorse per lo sviluppo rurale ed ha demandato ai competenti uffici
regionali della Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – cod. 500700 -
l’implementazione  degli  interventi  di  sviluppo  rurale  contenuti  nel  Piano  di  competenza
dell’Autorità  di  Gestione della  Regione Campania,  secondo le schede di  intervento codificate
nello stesso Piano e tenendo conto delle specificità regionali in esse riportate;

6 con  Decreto  n.  33/2023  la  Direzione  Generale  per  le  Politiche  Agricole,  Alimentari  e
Forestali ha approvato il Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico della
PAC 2023- 2027 della Regione Campania ver. 1.0;

7 Il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre
2021,  all’art.  5 pone per la  PAC del  periodo 2023 2027 l’obiettivo trasversale “Promozione e
condivisione  delle  conoscenze,  dell’innovazione  e  della  digitalizzazione”,  ed  in  particolare
“Promuovere  la  cooperazione  e  l'integrazione  fra  le  diverse  componenti  del  sistema  della
conoscenza e dell’innovazione (AKIS) sia a livello istituzionale sia a livello di strutture operative”;
“Promuovere la raccolta di  informazioni e la diffusione capillare ed integrata di  conoscenze e
innovazioni,  adeguate alle reali  esigenze delle imprese, con particolare attenzione alle micro-
piccole e medie imprese agricole e  forestali”;  “Migliorare  l’offerta  informativa  e formativa  con
l’adozione di metodi e strumenti nuovi e diversificati che riescano maggiormente a rispondere alle
necessità degli operatori agricoli,  forestali  e quelli  operanti nelle aree rurali,  con un’attenzione
particolare ai giovani neo - insediati e alle donne”; 

8 Il  PSP  nazionale  e,  di  conseguenza,  il  CSR  Campania  2023  2027  prevede,
nell’articolazione dei principi e conseguentemente dei criteri di  selezione, specifiche premialità
per i beneficiari che dimostrino di avere un adeguato grado di conoscenze e competenze su temi
specifici;

9 Gli interventi del CSR Campania 2023 2027 destinati a supporto delle attività formative
destinate agli operatori del settore potrebbero non soddisfare tutte le esigenze degli operatori, sia
per  specifici  vincoli  legati  alla  natura  del  destinatario  delle  attività  formative  finanziate  dal



programma sia  per  difficoltà  legate  ad una eventuale  inadeguatezza  delle  risorse finanziarie
disponibili oppure, infine, per problemi legati alla programmazione temporale delle attività; 

RILEVATO che:

1 al fine di assicurare un livello qualitativo adeguato dei servizi di consulenza e formazione
è stato istituito, con DRD 621 del 23 ottobre 2023, un Elenco di Organismi di Formazione e di
Consulenza Qualificati ai fini dell’attuazione degli interventi “Erogazione di Servizi di Consulenza
(SRH 01)”; “Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese operanti nei settori
agricoltura, zootecnia, industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e pubblici funzionali allo
sviluppo  delle  aree  rurali  (SRH 03)”;  “Cooperazione per  azioni  di  supporto  all'innovazione  e
servizi rivolti ai settori agricolo, forestale e agroalimentare (SRG 09)”;

2 è necessario prevedere la possibilità di autorizzare percorsi formativi il  cui costo sia a
carico  dei  partecipanti  o  di  Enti  terzi,  assicurando  allo  stesso  tempo  un  adeguato  livello  di
controllo sulla rispondenza dell’offerta formativa rispetto a requisiti  qualitativi  minimi prefissati,
nonché sull’effettiva erogazione dei servizi formativi;

CONSIDERATO che:
1 la inclusione nell’Elenco di  cui  al  DRD 621 del  23 ottobre 2023,  unito ad un efficace
sistema  di  monitoraggio  e  controllo,  può  assicurare  un  adeguato  livello  di  controllo  sulla
rispondenza  dell’offerta  formativa  rispetto  a  requisiti  qualitativi  minimi  prefissati,  nonché
sull’effettiva erogazione dei servizi formativi;

2 nelle  more  dell’approvazione  dell’Elenco  di  cui  al  punto  precedente,  si  debbano
considerare idonei gli Enti di Formazione accreditati ai sensi della DGR n. 136 del 22/03/2022,
fino al primo aggiornamento utile, relativo alla prima finestra successiva all’approvazione delle
linee guida;

RITENUTO pertanto di  dover approvare il  documento “Linee Guida per la formazione
autofinanziata in agricoltura - rilascio delle autorizzazioni, gestione delle attività, esami
finali,  monitoraggio  e  vigilanza  in  fase  di  erogazione”  (allegato  1)  che  forma  parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;
 
VISTI:

▪ la Decisione n. C (2022) 8645 final del 02/12/2022;
▪ la Deliberazione della Giunta regionale della Campania n. 715/2022;
▪ la Deliberazione della Giunta regionale della Campania n. 93/2023;
▪ il Decreto Dirigenziale n. 33/2023 della Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari

e Forestali;
▪ il Decreto Dirigenziale n. 132/2023 della Direzione Generale per le Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali;
▪ il Decreto Dirigenziale n. 621/2023 della Direzione Generale per le Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali e successive modifiche ed integrazioni;
▪ Il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 55 del 25/05; 

DECRETA
per  quanto  esposto  in  narrativa,  che  si  intende  integralmente  riportato  nel  presente
dispositivo:
1 di approvare il documento “Linee Guida per la formazione autofinanziata in agricoltura -

rilascio delle autorizzazioni, gestione delle attività, esami finali, monitoraggio e vigilanza in
fase di erogazione” (allegato 1);

2 di incaricare lo STAFF 500793 della divulgazione dei contenuti del documento predetto
attraverso il sito web della Regione;

3 di pubblicare il presente provvedimento nella sezione “Amministrazione Trasparente” del
sito internet della Regione Campania, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicità
trasparenza ai sensi dell’articolo 26 comma 1 del D.lgs. 33/2013 - Criteri e modalità; 



4 di inviare il presente decreto:
a) all’Assessore all’Agricoltura;
b) agli Uffici di STAFF e alle UOD della Direzione Generale 5007 Politiche Agricole;
c) all’Ufficio del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale;
d) alla  pubblicazione  sulla  sezione  “Regione  casa  di  vetro”  del  sito  istituzionale  della

Regione,  per  dare  attuazione  a  quanto  previsto  dall’art.  5  della  legge  regionale  n.
23/2017; 

e) all’UDCP – Segreteria di Giunta per l’archiviazione; 
f) al BURC per la pubblicazione

.

PASSARI

   


